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Apprendiamo con interesse la vostra decisione di organizzare una manifestazione di condanna del 
fondamentalismo islamico e di solidarietà con le vittime degli attentati del 13 novembre.  
Riteniamo che l’uso della violenza per risolvere i problemi, specie se poi viene anche giustificata da motivi 
religiosi, sia sempre da condannare.  
 
Purtroppo le condanne non sono più sufficienti è necessario operare affinché questi attacchi vengano 
eliminati.  
 
Ciò sarà possibile se, accanto alle condanne, i musulmani in primis sapranno fare terra bruciata attorno ai 
violenti e ai fondamentalisti, che cercano e talvolta trovano la solidarietà di amici e parenti.  
 
Se tutti sapremo denunciare le persone che stanno preparando gli attentati, allora la vittoria contro il 
terrorismo sicura. 
 
Bisogna eliminare tutti i focolai di guerra e di violenza in nome dell’Unitarietà del genere umano, bisogna 
avere il coraggio di denunciare tutti coloro che predicano la violenza o che la stanno organizzando.  
 
Termino questo messaggio citando una frase famosa del pastore luterano tedesco Friedrich Gustav Emil 
Martin Niemöller (1892 – 1984). Egli scrive: 
 
Quando vennero per gli ebrei e i neri, distolsi gli occhi 
Quando vennero per gli scrittori e i pensatori e i radicali e i dimostranti, distolsi gli occhi 
Quando vennero per gli omosessuali, per le minoranze, gli utopisti, i ballerini, distolsi gli occhi 
E poi quando vennero per me mi voltai e mi guardai intorno, non era rimasto più nessuno per protestare 
  
E’ l’islam che deve rispondere alle domande di oggi e trovare una risposta in se stesso contro quanto avviene 
e deve soprattutto agire, facendo il vuoto intorno ai movimenti radicali e non giustificarli.  
 
I musulmani moderati devono prendere coscienza che soltanto la loro opera riuscirà a sradicare il 
fondamentalismo islamico. Loro stessi potrebbero essere l’obiettivo dei fondamentalisti. 
 
Condannare non è più sufficiente. E’ arrivato il momento di operare contro la violenza e il fondamentalismo. 
Solo così potremo estirpare questa grave malattia dalle nostre società.  Operare per poi ricostruire quanto 
altri tentano di distruggere. 
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